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L’Accordo di Parternariato tra Italia e Unione Europea per 
la programmazione dei fondi europei 2014-2020, 
approvato il 29/10/2014 dalla Commissione Europea, 
prevede tra le strategie orizzontali quella denominata 
“Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese” (SNAI)



SNAI: definizione

L'Accordo di parternariato definisce la SNAI come la 
combinazione di azioni per lo sviluppo locale a valere su 
risorse cofinanziate nell’ambito della programmazione 
2014-2020 dei POR FSE, FESR e del PSR cofinanziato dal 
FEASR, ai quali si aggiungono risorse nazionali FSC, e di 
rafforzamento dei servizi essenziali di cittadinanza 
(sanità, trasporti e istruzione) da attuare attraverso 
risorse ordinarie.
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Aree interne: risorse e attori

In adesione alla Strategia nazionale per le Aree Interne, la 
Regione ha inteso promuovere la massima sinergia tra le 
politiche di sviluppo rurale e la programmazione a valere 
su FESR e FSE, per progetti “pilota” su aree selezionate 
all’interno dei contesti territoriali più fragili. 

 Gli attori coinvolti sono numerosi e appartengono ai 
diversi livelli istituzionali: il Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione (DPS), il Comitato interministeriale aree 
interne (CNAI), la Regione  ed i territori interessati dalla 
strategia, attraverso i propri rappresentanti istituzionali.
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Aree interne: tavolo tecnico

La governance regionale per l’attuazione della SNAI è assicurata da 
un “tavolo tecnico interdirezionale per la Strategia Aree Interne 
(SNAI)” istituito con la D.D. n. 805 del 25/11/2014, che ha 
individuato la Direzione Competitività del sistema regionale quale 
struttura di coordinamento e l’IRES Piemonte quale supporto 
tecnico,   in collaborazione con l’AdG del FSE e del PSR, con il 
coinvolgimento dell’Autorità Ambientale Regionale e delle Strutture 
regionali interessate alle tematiche della strategia.
Il tavolo tecnico, in costante contatto con i referenti del CNAI 
(Comitato nazionale aree interne)  fornisce supporto ai 
rappresentanti delle Aree nelle materie relative ai servizi di 
cittadinanza (mobilità/accessibilità, connettività, istruzione, salute) e 
alle azioni di sviluppo (agricoltura, turismo, cultura, artigianato, 
energia) nelle varie fasi di predisposizione/attuazione della strategia.
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Aree interne: le variabili

In una fase preliminare il territorio regionale è stato 
analizzato sulla base di variabili “oggettivamente” 
osservabili e misurabili, quali:
i) persistenza di fenomeni di spopolamento;
ii) fenomeni negativi nell’uso del suolo; 
iii) episodi di crisi del tessuto produttivo esistente.
Un focus specifico è stato sviluppato con riferimento 
all’organizzazione dei servizi essenziali (scuola, sanità, 
mobilità). 
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Aree interne: prima individuazione

A seguito di questa analisi sono emerse ipotesi di 
candidature con riferimento a 4 aree: Valli Maira e Grana, 
Valle Ossola, Valli di Lanzo e Valle Bormida.

Nel “Rapporto di Istruttoria per la Selezione delle Aree 
Interne per la Regione Piemonte”, trasmesso alla Regione 
Piemonte dal Coordinatore Comitato Nazionale Aree 
Interne - DPS in data 16 marzo 2015 è emerso che tutte le 
aree oggetto proposte  individuate risultavano candidabili 
alla Strategia
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Aree interne: le aree pilota

La DGR n. 21-1251 del 30 marzo 2015 ha dichiarato 
pertanto tutte le aree citate candidabili, individuando 
quale area pilota l’area “Valli Maira e Grana” e quale area 
di seconda sperimentazione la Valle d’Ossola.
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Aree interne: Valli Maira e Grana

Per le Valli Maira e Grana, che potranno contare sullo 
stanziamento delle risorse da parte del CIPE pari a circa 
3,8 milioni, a seguito del Focus 2 del 9 dicembre scorso  e 
di ulteriori approfondimenti tematici con particolare 
riguardo ai servizi di cittadinanza, nonché di modifiche ed 
integrazioni degli indicatori di risultato, è stato 
predisposto il Preliminare, inviato al DPS il 28 aprile 
scorso, in base al quale, previ ulteriori approfondimenti,  
si potrà a breve predisporre la vera e propria strategia 
( ovvero l’ingegnerizzazione dei contenuti), approdando 
alla stipula dell’Accordo di programma quadro (APQ) che 
concluderà la fase di progettazione e il passaggio al 
percorso realizzativo.

           POR PIEMONTE – FSE FESR



Aree interne: la Valle d’Ossola

Per la Valle d’Ossola, a fronte della conferma della 
disponibilità delle risorse da parte del CIPE pari a circa 3,8 
milioni,  il Gruppo interdirezionale ha già tenuto incontri 
preliminari  a seguito dei quali la Valle d’Ossola ha 
prodotto un primo documento, acquisito dalla Direzione 
Competitività nel marzo scorso, in base al quale si 
procederà nel corso dell’anno all’attivazione delle fasi 
successive (Bozza, Preliminare, ecc), sul modello di 
quanto avvenuto per l’area pilota.
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Aree interne: FSE

Con specifico riferimento al POR FSE, la Regione 
Piemonte ha previsto di sostenere l’accesso 
all’occupazione con azioni di riqualificazione e percorsi di 
creazione d’impresa (OT8), interventi di istruzione e 
formazione professionale coerenti con le direttrici di 
sviluppo economico dei territori selezionati (OT 10), 
nonché la riorganizzazione dei servizi socio-assistenziali 
territoriali (OT 9).
La dotazione finanziaria prevista  è pari a 750.000,00
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Aree interne: FESR

Sul POR FESR è stabilito che venga utilizzata 
prioritariamente per le Aree interne la dotazione (10,8 
milioni)  sull’asse V, Azione 6.6.1, “Interventi per la tutela 
e valorizzazione di aree ad attrazione naturale di rilevanza 
strategica tali da consolidare e promuovere processi di 
sviluppo”.
Potranno inoltre essere previste premialità su altri Assi /
Misure per i beneficiari localizzati nelle Aree Interne.
Le Aree in questione sono anche interessate 
dall’attuazione della Strategia per la Banda ultra larga sul 
territorio regionale.
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Aree interne: FEASR

A valere sulle risorse  FEASR del PSR  la disponibilità 
dichiarata, in via generale, è dell’1% delle risorse 
complessivamente disponibili, ma restano da risolvere 
importanti criticità emerse riguardo l’ammissibilità sul 
Piano degli interventi connessi alle Aree Interne. 
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